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LEINIZIATIVE

Angelo Busani
Vialiberadasabato18ago-

sto alle nuove semplificazioni
procedurali per fusioni e scis-
sioni. È stato, infatti, pubblica-
to nella «Gazzetta Ufficiale»
numero 180 del 3 agosto 2012 il
decreto legislativo 123 del 22
giugno2012cherecaimportan-
tinovitàperleoperazionidifu-
sione e scissione societarie
con l’obiettivo di ridurre gli
oneri amministrativi relativi,
in particolare, agli obblighi di
pubblicazioneedidocumenta-
zionegravanti sullesocietà.

Progettosul sito internet

Finora ilprogetto di fusione (e
discissione)dovevaessere in-
derogabilmente pubblicato
nelRegistrodelleimprese,fat-
to che conferiva certezza sia
circa l’autenticità del docu-
mentopubblicato, siasullada-
ta della pubblicazione, fonda-
mentale visto che proprio da
essadecorrono(inbaseall’arti-
colo 2501-ter, ultimo comma,
codice civile) i 30 giorni che la
legge impone intercorrano tra
la pubblicazione del progetto
e lo svolgimento dell’assem-
blea dei soci che delibera il
merger (o il demerger).

Con la nuova norma si pre-
vede, invece, che ilprogetto di
fusione (o scissione) sia pub-
blicabile sul sito internet delle
società coinvolte nell’opera-
zione, in alternativa al deposi-
to presso il Registro delle im-
prese.Aprimavista,lasempli-
ficazione disorienta un po’, e
questo non solo perché i siti
delle società non sono censiti
nel Registro delle imprese (e
quindi la loro ricerca può non
essere semplice), ma anche
perchépareperdersilacertez-
zadelladatadiiniziopubblica-
zione, dalla quale, come detto,
dipendetuttalarimanentepar-
tedelprocedimento.

A queste perplessità la nuo-
va norma cerca di dare rispo-
sta imponendo che la pubbli-
cazione sul sito avvenga «con
modalità atte a garantire la si-
curezza del sito, l’autenticità
dei documenti e la certezza
della data di pubblicazione»,
masenonèdifficile ipotizzare
chel’autenticitàdeidocumen-
ti possa essere garantita da
una firma digitale e che la cer-
tezza della data dei documen-
tipossaderivaredaunamarca-
tura temporale, è senz’altro
piùdifficile immaginarecome
si consegua il requisito della
«sicurezza del sito» (e come
essasiaaccertabiledagliuten-
ti), come si possa garantire
che non esistano una pluralità
di siti o che si tratti di siti che

nascano e spariscano a ripeti-
zione, e, infine, come si possa
stabilireconcertezzanontan-
toladatadiconfezionedeldo-
cumento caricato sul sito,
quantoladatadiuploaddeldo-
cumentonel sito.

Situazionepatrimoniale

Di regola, le fusioni e le scis-
sioni trovano supporto sulle
situazioni patrimoniali delle
società partecipanti a queste
operazioni (preparate ad hoc
o sostituite dal bilancio
dell’ultimoesercizio,se la leg-
ge lo consente). Viene ora in-
vece stabilito che, con il con-
senso unanime dei soci delle
societàpartecipantiall’opera-
zione di fusione, si può omet-
tere la redazione della situa-
zione patrimoniale. Si tratta-
va di una facoltà di rinuncia
già consentita in materia di
scissione (articolo 2506-ter,
codice civile), che ora viene
esplicitamenteconsentitaan-
che nei casi di fusione.

Lanuova disciplina consen-
te inoltre che, nelle società
quotate, non si faccia luogo al-
la redazione della situazione
patrimoniale se non siano tra-
scorsi più di 120 giorni tra il
giorno di deposito o di pubbli-
cazione del progetto di fusio-
neeilgiornodichiusuradelbi-
lanciod’esercizio,nésianotra-
scorsi più di sei mesi dal gior-
nodiriferimentodellarelazio-
nefinanziariasemestrale.

Comunicazioni assembleari

Il decreto legislativo 123/2012
prevede anche che l’organo
amministrativo delle società
partecipanti alle operazioni di
merger o di demerger è tenuto
a segnalare ai soci in assem-
bleaeall’organoamministrati-
vo delle altre società parteci-
panti alla fusione le modifiche
rilevantideglielementidell’at-
tivo e del passivo eventual-
mente intervenute tra la data
di elaborazione del progetto
di fusione/scissione e la data
dell’assemblea nella quale de-
ve essere deliberato il proget-
todi fusione.

Soci informati via web

Il nuovo testo normativo eso-
nera dall’obbligo di mettere a
disposizione dei soci presso la
sede legale i documenti con-
nessiconlafusioneolascissio-
ne qualora tali documenti sia-
no stati pubblicati nel sito in-
ternet della società. A questo
proposito, lanormanonripete
le prescrizioni su sicurezza
del sito, autenticità del docu-
mento e certezza della data
dettateinvece,comesopradet-
to, per il progetto di fusio-
ne/scissione.

Inoltre, quando il socio vi
consente, le copie dei predetti
documenti depositati presso
la sede sociale gli possono es-
sere trasmesse per posta elet-
tronica; anzi, la società non è
tenutaafornirecopiadeidocu-
menti quando questi siano di-
sponibili sul sito internet della
societàesenepossaeffettuare
liberamente il download.

Scissione con newco

La legislazione attuale, nella
scissionemediantecostituzio-
ne di nuova società, qualora
non siano previsti criteri di at-
tribuzionedelleazionioquote
diversidaquelloproporziona-
le,silimitaadescluderel’obbli-
godiredazionedellarelazione
degliesperti indipendenti.

Siprevedeora chenon sono
da predisporre né la relazione
dell’organo amministrativo,
né lasituazionepatrimoniale.
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In vigore da sabato 18 agosto

Il paradosso. Onere per i privati e vantaggi per la Pa

Alessandro Selmin
Conlasentenza164/12laCor-

te costituzionale ha affermato
che l’attività amministrativa de-
glientipubblicivaqualificataco-
me "prestazione" e che la Segna-
lazione certificata d’inizio attivi-
tà(Scia)èuna«prestazionespeci-
fica»finalizzataaconsentireacit-
tadinieimpresediiniziareunaat-
tività economica con immedia-
tezza (si legga «Il Sole 24 Ore»
del17 luglio).Spettapertantoallo
StatoassicurarechelaSciasiaap-
plicata«incondizionidiparitàsu
tutto il territorio nazionale» an-
che quando le attività imprendi-
toriali sono regolate dalle Regio-
nioaltrienti.

Oggi la Scia, dopo vent’anni di
sperimentazione, offre una sola
certezza: la possibilità di iniziare
l’impresa quando lo si ritiene op-
portuno e quindi anche lo stesso
giorno di presentazione all’ente
competente: Comune, Camera
di commercio, ecc. Ma questo è
l’unicovantaggio.

La fase più complicata e ri-
schiosaèquelladellacompilazio-
ne della segnalazione, perché
l’imprenditore deve dichiarare
dipossedereirequisitisoggettivi
ed oggettivi previsti dalle norme

cheregolano il tipo diattività ini-
ziata. Se l’autocertificazione, in
sededicontrollosuccessivo,è ri-
tenuta non veritiera, l’imprendi-
tore può essere punito con la re-
clusione da uno a tre anni e con il
divietodiavviare l’attività.

Si tratta di una semplificazio-
ne tutta a favore della Pa,che tra-
sferisce sul privato ogni respon-
sabilità interpretativa su materie
che si prestano spesso a valuta-

zionidiscrezionali.
Anche l’Antitrust nel genna-

io2012hasottolineatolarespon-
sabilitàsproporzionatacherica-
de sull’imprenditore il quale, se
vuole ridurre il rischio, dovrà
spendereperconsulenzeeque-
stopesasoprattuttosullepicco-
leaziende.

La soluzione sta nel richiedere
all’imprenditore di dichiarare i

requisiti posseduti senza la for-
muladell’autocertificazione,sen-
za rottura del sistema perché già
le versioni della Dia in vigore fi-
noal2009prevedevanol’autocer-
tificazionesolo comeeventuale.

Una seconda incertezza è data
dal fatto che la norma nonpreve-
de,nelcasoincuil’esitodellaveri-
ficadellasegnalazionesiafavore-
vole per l’imprenditore, che que-
sti abbia il diritto di ottenere una
attestazionedall’ente competen-
te, trascorsi i 60 giorni utili per la
verifica.Mal’imprenditorehane-
cessità di comprovare con i sog-
getti con cui si relaziona: banche,
fornitori eccetera, che la sua atti-
vitàèregolare.

Una terza criticità, infine, è
causata dal fatto che l’ente com-
petente alla verifica della Scia
nondevefareiconticonuntermi-
ne finaleper comunicarese lase-
gnalazioneol’attivitàiniziataèir-
regolare; il blocco dell’attività
può avvenire anche dopo i 60
giorni dalla Scia, e in certi casi
non vi sono limiti di tempo. Ne
consegue per l’imprenditore una
totale incertezza sul momento in
cuipuòsentirsicertosullaregola-
ritàdella suaattività.
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DICHIARAZIONI

I tempi di accertamento
anche per l’integrativa
u pagina 17

di Maurizio Caprino

Lapatente puòessere
sospesaanchea chi
guidaun motorino.Lo ha

stabilito la quartasezione
penaledella Cassazione,con
lasentenzan. 32439/12,
depositata ieri. Lapronuncia
metteun palettorispettoa un
principioche laCorte aveva
sempreaffermato, anche a
Sezioniunite, secondocui le
sanzioniaccessorie (quindi
anchequelleche riguardano
la licenzadiguida)nonsi
applicanoalle infrazioni
commesseconveicoli chenon
richiedonola patente.

Infatti, i giudici hanno
puntualizzatochequesto
principiovale soloperquei
mezzichesipossono guidare

anchesenza alcuntitolo di
abilitazione,quindi
sostanzialmentebiciclettee
altriveicoli sprovvisti di
motore.Quando invecesiè
allaguidadiun tipodiveicolo
cherichiedeun’abilitazione di
rango inferioreaquella
posseduta,quest’ultimava
considerata"equivalente",
perlomenoinun casodi
questotipo.

Questaspecificazioneè
importante,perché ineffetti

che la patente"assorba"anche
ilcertificato d’idoneità alla
guidadei ciclomotori (più
notocome patentino) lo
suggerisce lostessoCodice
dellastrada: l’articolo 116,
comma1-quinquies –citato
dallaCassazionenella
sentenzadi ieri–stabilisce
chechi hagià lapatente non
deveconseguire il certificato
perguidareun ciclomotoreo
unquadriciclo eaggiunge che
chiaveva il certificatoe
successivamenteprende la
patentedeverestituire il
documento. Insomma, il
principioaffermato ieridalla
Cassazioneappare applicabile
soloaicasi incui il titolo
abilitativosuperiore sia in
tuttoe per tuttosostitutivo di
quelli inferiori.

Malasentenza di ieri è
importantesoprattutto
perchéchiarisceche non
sempresipuò"giocare"sul
principiosecondocui la
patentesi salvase ilveicolo
guidatononla richiede. I
giudicihannospiegato chele
Sezioniunite (sentenzan.
12316del 30gennaio 2002, sulla
qualefaceva perno il ricorso
del trasgressore) avevano
affermatoquestoprincipio –
poiconfermato varievolte– in
uncaso incui ilveicoloera
unabicicletta, chenon
richiedealcun titolo
abilitativoalla guida.

Vaprecisatoche quanto
affermatodallaCassazione
valeper tutti i casi "recenti",
cioèalle infrazioni commesse
apartiredal 1˚ottobre2005:
primadiquella data, i
maggiorennipotevano
guidare iciclomotori senza
alcuna licenza,perché era
sufficiente il requisito dell’età.

Quantoaiminorenni, la
data-spartiacqueè il 30 giugno
2003.Dunque, per i fatti
antecedentiaqueste date,
nessunasanzioneaccessoria
sullapatenteè applicabile.

LaCassazionesembracosì
averchiusoun cerchio,
chiarendole varie fattispecie.
Resta ilproblema
dell’applicabilitàdelle
sanzioniai minorenni, cheper
principiogenerale deldiritto
amministrativononè
possibile.Maun rimedio
parzialeè statoapportato
l’annoscorso,col
recepimentodelle ultimedue
direttiveeuropeesulla
patente, invigore dal 19
gennaio2003: ilminorenne
checommetteun illecito da
sospensionedel titolo diguida
loconserveràvalido, ma
dovràsottoporsiallasua
revisione(cioèdovrà rifare
gliesami).
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01 | IL PROVVEDIMENTO
È stato pubblicato sul
la «Gazzetta»180 del 3 agosto
il decreto legislativo 123/2012
adottato in base all’articolo 6
della legge 217/2011 e
intitolato«Attuazione della
direttiva 2009/109/CE, che
modifica le direttive
77/91/CEE, 78/855/CEE e
82/891/CEEe la direttiva
2005/56/CE per quanto
riguarda gli obblighi in materia
di relazioni e di
documentazione in caso di
fusioni e scissioni». Il testo
riduce gli oneri amministrativi
per le operazioni di fusione e di
scissione societarie, apartire
dagli obblighi di pubblicazione
e di documentazione gravanti
sulle società

02 | LA NOVITÀ
Il decreto legislativo introduce

il principio della rilevanza
legale deidocumenti sul
progetto di fusione o scissione
pubblicati su internet tanto per
le società quotate che per
quelle non quotate. Dalla
pubblicazione sul sito delle
società vengono fatti decorrere
rilevanti termini legali a
condizioneche quest’ultimo
sia «sicuro», che il documento
presente sia «autentico» e che
la data della sua pubblicazione
sia «certa»

03 | LA FACOLTÀ
Con il consenso unanime dei
soci delle società interessate
dall’operazione di fusione si
può omettere la redazione
della situazione patrimoniale.
Questa facoltà – già consentita
in materia di scissione
dall’articolo 2506-ter del
Codicecivile – viene così

esplicitamente consentita
anchenei casi di fusione

04 | ESONERO
Nel decreto legislativo è
previsto anche l’esonero
dall’obbligo di mettere a
disposizione dei soci nella
sede legale i documenti
connessi con la fusione o la
scissione se tali documenti
siano stati pubblicati nel sito
della società. In questo caso –
adifferenza di quanto previsto
per il progetto di
fusione/scissione – la norma
nonripete, tuttavia, le
prescrizioni su sicurezza del
sito,autenticità del documento
e certezza della data. Se il
socio acconsente le copie dei
documenti depositati presso la
sede sociale gli possono essere
trasmesseper posta
elettronica

In edicola

FISCO

Rettifiche di competenza,
contenzioso eccessivo
u pagina 17

1˚
I contribuenti possono

inviare Unicofino al 1˚ottobre

PROFESSIONI

Contrattazione libera
per l’assicurazione
u pagina 18

OCCUPAZIONE

Sul lavoro a chiamata
doppio canale per l’avviso
u pagina 17

GARANZIA PUBBLICA

Si insegue
la chimera
di un sito
sicuro

Patente in gioco sul motorino Ilpellegrinaggioè anche«fiscale»

Fusione

LA SENTENZA
Possibile la sospensione
del titolo di guida
anchequando il mezzo
a motorenon richiede
l’abilitazione

L’autocertificazione complica
la segnalazione di inizio-attività

Codicedellastrada

di Angelo Busani

Il Dlgs 123/2012 introduce
unaveraepropriarivolu-
zione, ossia la rilevanza

legaledeidocumentipubbli-
cati su web coniugata con
inedite prescrizioni in tema
di "sicurezza", "autenticità"
"certezza".

I siti internet aziendali, per
il vero, già da tempo sono
"coinvolti" nella divulgazione
dei dati societari. Si tratta es-
senzialmente delle società
quotate(ilTuf, infatti,prescri-
ve di divulgare in internet una
notevolequantitàdidocumen-
ti rilevanti), mentre per le non
quotate il Codice civile detta
prescrizioni"facoltative":èin-
fattidisposto(articolo2250,ul-
timo comma) che le società di
capitali «che dispongono di
unospazioelettronicodestina-
toallacomunicazionecollega-
toadunaretetelematicaadac-
cesso pubblico forniscono, at-
traverso tale mezzo» le infor-
mazioni inerenti i propri dati
identificativi (denominazio-
ne, sede,capitaleeccetera).

Con il nuovo decreto que-
stopanoramavienefortemen-
te innovato per quotate e non
quotate: infatti, non solo dalla
pubblicazione in internet si
fanno decorrere rilevanti ter-
mini legali ma soprattutto, e
quista l’inedito, la leggesipre-
mura di prescrivere (senza ri-
mandareperòaspecifichetec-
niche di natura regolamenta-
re) che il sito sia «sicuro», che
ildocumento uploadato sul si-
tosia«autentico» e che ladata
(non del documento, ma) del-
lapubblicazione sia«certa».

Ora, se fino alla autenticità
del documento ci si può anche
arrivare, la"sicurezza"delsito
e la "certezza" della data di
pubblicazionesonoacquisizio-
ni che non appaiono facilissi-
me:eciò,siaperchideveimpo-
stare il sito societario, sia per
chi lo consulta dovendolo tro-
vare "a norma", sia per chi è
prepostoacontrollarechetut-
te le procedure siano state le-
gittimamentesvolte.
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Società e semplicazioni. In vigore da sabato il decreto legislativo 123/2012 che consente l’alternativa alla pubblicità attraverso il Registro delle imprese

Fusioni annunciate sul web aziendale
Su internet vanno assicurate autenticità del documento e certezza sulla data di pubblicazione

di Salvina Morina
e Tonino Morina

Unsicilianoa Riminiper
contestareunarichiesta
dipagamentodiun

Comunesiciliano.È questa la
situazioneparadossale incui si
trovanogliabitanti delComune
diIspica (Rg)che intendono
contestare lerichieste di
pagamentodelletasse inviate
dall’agentedellariscossioneper
contodell’amministrazione
comunale.

Il tutto traeoriginedal fatto
cheil Comunedi Ispicaha
affidato lariscossione delle
tasselocali aunagente della
riscossionecon sedein
provinciadiRimini. Di
conseguenza, l’agentedi
Rimini, insede dinotifica degli

atti,percontodelComune di
Ispica,a frontedipresunte
omissionidiversamenti o
irregolarità,ad esempio, nei
pagamentidi tassarifiuti solidi
urbani (Tarsu)o imposta
comunalesugli immobili,
vigente finoal2011, fapresente
aicittadiniquali sono le
modalitàpercontestare la
pretesa.

Equi spunta la sorpresa.Per
farericorso, il cittadinodi
Ispicanondeve rivolgersi,
comesarebbestato logico
pensare,allaCommissione
tributariaprovinciale di
competenza,cioèRagusa,ma
deverivolgersi alla
Commissionetributaria
provincialediRimini.
Insomma, il cittadinodi Ispica,
senon èd’accordocon la

richiestadipagamento,deve
presentare il ricorsoalla
Commissionetributaria
provincialediRimini epoi
andare lì se intende farevalere
leproprieragioni inpubblica
udienza.

Aquestopuntosi puòsolo
sperare inunravvedimento
dell’amministrazionecomunale
cheriveda la convenzionee, nel
rispettodei cittadini,eviti
questopasticcio,consentendo
loro, incasodi ricorso, di
presentarloallaCommissione
tributariaprovinciale di
Ragusa.

Per il momento,però, ai
cittadinidi Ispicaresta lavia
dell’autotutelanei casidipalesi
errorinelle richiestedi
pagamento.
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7La fusione societaria è
un’operazione disciplinatadagli
articoli 2501 e seguenti del
codicecivile mediante la quale
delle società distinte vengono
unite in un unico ente sociale,
preesistentealla fusione o creato
ex novo.

Nell’articolo2501 del codice
civile sono previste due diverse
modalitàoperative: la fusione
mediante costituzione di una
società nuova, in cui due o più
società distinte si estinguono per
farspazio ad una nuova società
(cosiddetta fusione in senso
strettoo d’unione) e la fusione
mediante o per incorporazione, in
cuiuna società (incorporante)
rimanein vita e assorbe le altre
(incorporate), che si estinguono
(cosiddetta fusione per
incorporazione).

Perprocedere gli
amministratori delle società
partecipanti alla fusione devono
redigereun progetto di fusione,
la situazione patrimoniale delle
società stesse, nonchè una
relazione la quale illustri e
giustifichi, sotto il profilo
giuridico ed economico, il
progetto di fusione e in
particolare il rapporto di cambio
delle azioni o delle quote

RESPONSABILITÀ ELEVATA
Incaso di dichiarazione
ritenuta non veritiera
l’imprenditorepuò essere
punitocon la reclusione
dauno a tre anni

DaRagusaaRiminiperlelitisuitributilocali


